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ROMA “Condivido la denuncia così
amara del Procuratore Grasso. Cre-
do che abbia un’importanza enor-
me perché richiama ognuno alle
proprie responsabilità. Il suo è il
primo grido e dobbiamo unirci a
lui per non lasciare la sua voce so-
la”. Rita Borsellino, sorella del ma-
gistrato trucidato in via D’Amelio,
condivide fortemente l’invito del
Procuratore di Palermo ad una ri-
volta morale contro la mafia e con-
tro ogni forma di illegalità raccolta
ieri dall’Unità e
spiega: “Mi fa
piacere che que-
ste parole così
forti siano scatu-
rite dal cuore e
dalla coscienza
di un uomo che
svolge una fun-
zione così im-
portante e deli-
cata. La mia
esperienza nelle
scuole, nelle
piazze, in ogni luogo d’Italia inizia-
ta 11 anni fa con la morte di Paolo
mi ha insegnato che la rivolta mo-
rale quando è autentica e collettiva
funziona perché condiziona anche
le istituzioni e la politica. Nel 92,
infatti, la politica e le istituzioni
hanno dovuto rispondere con scel-
te chiare a quella rivolta morale,
partita dalla gente che è scesa in
piazza. Molti in qualche modo dan-
no la colpa alla società civile che si
è stancata ma non è vero, la società
civile si è tirata indietro credendo
che il suo ruolo fosse terminato,
invece, tutto è tornato come prima
o, forse, è peggiorato. Sento di nuo-
vo odore di rassegnazione ed è un
sentire doloroso. Ecco perché pen-
so che le parole del Procuratore
Grasso abbiano un valore enorme
perché aiutano a ridare voce a quel-
la rabbia e a quell’entusiasmo. Te-
mo che ora faranno diventare per-
sone le “entità” a cui lui si riferisce
e per questo gli arriveranno attac-
chi da tutte le parti, anche per que-
sto è importante che ognuno esca
fuori dalla solitudine in cui si sente
immerso. Giovanni, Paolo diceva-
no sempre che tutto quello che fa-
cevano lo facevano perché le perso-
ne avevano il diritto di vivere una
vita normale: Grasso ha fatto sue le
loro parole, parole che sono di tut-
ti noi”.

Leoluca Orlando per 13 anni
sindaco di Palermo, simbolo della
Primavera Palermitana, oggi com-
ponente dell’Assemblea Regionale,

ha da poco terminato di leggere
l’intervista a Piero Grasso sull’Uni-
tà: “Essere palermitani e vivere fuo-
ri da quella zona di connivenza e di
indifferenza che il nostro Procura-
tore definisce “grigia” è la scom-
messa di ogni giorno”, dice e ag-
giunge : “Occorre essere intransi-

genti perché se si cede al sistema
dei favoritismi, se si allenta la vigi-
lanza, come minimo si rischia di
finire immersi in quell’atmosfera.
E’ vero, come dice Grasso, esiste
un’emergenza morale che riguarda
la mafia e va oltre. Le faccio un
esempio: Castiglione, vice presiden-

te del Governo Regionale, inquisi-
to per turbativa d’asta e per concor-
so esterno in associazione mafiosa,
dopo essere stato assolto per que-
st’ultimo capo di imputazione per
il quale aveva chiesto il rito abbre-
viato, ha dichiarato sulla stampa:
“E’ segno che la giustizia funzio-

na”. Questo è il rischio: che l’unico
reato sia quello per mafia. Stiamo
vivendo una stagione particolar-
mente delicata in cui si sta andan-
do verso la direzione in cui para-
dossalmente può esistere il politico
senza il partito, il sindacalista senza
il sindacato, il professore senza la

scuola, il parroco o il vescovo sen-
za il popolo di Dio, a vantaggio di
coloro che sono abituati a vendere
e a comperare gli individui. “La
rivoluzione culturale fatta di indivi-
duali segnali di rivolta morale”, a
cui invita il dottor Grasso ha un
forte valore in sé. Mi auguro che la

politica riesca a riappropriarsi di
quel ruolo alto di cui il Paese ha
urgente bisogno.

Anche don Luigi Ciotti, fonda-
tore di Libera, si riconosce nell’in-
tervista di Piero Grasso: “Le sue
parole riportano alla mia mente
l’eredità di Antonino Caponnetto:
“È arrivato il momento di dire a
voce alta: basta con la mafia, basta
a chiunque opprime l’uomo ed
ogni altro essere del Creatore... Ri-
scopriamo i valori fondanti dell’uo-
mo”. Grasso ha lanciato nello sta-
gno un sasso che assomiglia ad un
macigno: la questione mafia

“sembra” scom-
parsa dai con-
suntivi dell’an-
no vecchio e da-
gli impegni di
quello nuovo.
Eppure non è
certo scompar-
sa. Ma non pos-
siamo limitare
il “Basta” alle so-
le realtà
“mafiose” inte-
se come precise

organizzazioni criminali. E’ bello
che Piero Grasso senta come uomo
la necessità di auspicare “una socie-
tà più libera, più giusta, più solida-
le” perché l’eclissi della legalità di-
venta così questione non solo di
ordine pubblico, ma anche di tipo
etico e culturale. Sta crescendo la
convinzione che il rispetto delle
norme e della legalità rappresenti
un’imposizione inutile e da elude-
re. E se tale convinzione viene poi
confermata dal fatto che segmenti
consistenti del mondo economico
e commerciale costruiscono fortu-
ne e ricchezze grazie alla pratica
dell’illegalità, la logica conseguen-
za è che la legalità non venga solo
considerata inutile, ma anche deri-
sa. Sono questi meccanismi gli anel-
li che tendono collegate mafie e ille-
galità. Realtà distinte, ma non sepa-
rate, che si alimentano a vicenda
per contribuire a fare della corru-
zione e dell’uso della violenza stru-
menti privilegiati al servizio dell’in-
giustizia e dell’arricchimento perso-
nale. Silenzio e rimozione sono il
migliore servizio all’illegalità. Stia-
mo attraversando un momento di
disorientamento, incertezza e allen-
tamento dell’attenzione. Tuttavia
il silenzio e la rimozione sono il
peggior nemico del cambiamento,
sono il terreno d’elezione su cui
attecchiscono de-responsabilizza-
zione, delega, oppressione e rinun-
cia all’esercizio della propria liber-
tà, diventando “utili” alle criminali-
tà organizzate”.

«Silenzio e rimozione sono il
migliore servizio all’illegalità
Stiamo attraversando un
momento di disorientamento,
incertezza e allentamento
dell’attenzione»

Il livello di interesse
della politica sul

fenomeno criminale si è
terribilmente abbassato
Orlando: occorre essere

intransigenti
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ROMA Uno dei suoi ultimi atti da presidente
sarà quello di firmare la sentenza di bocciatu-
ra del Lodo Schifani. Riccardo Chieppa si av-
via a lasciare la Corte Costituzionale. Il suo
mandato di nove anni alla Consulta scade il
prossimo 23 gennaio: appena in tempo per
presiedere la camera di consiglio che dovrà
discutere e approvare le motivazioni della sen-
tenza di illegittimità della norma che sospen-
de i processi nei confronti delle cinque più
alte cariche dello Stato. Gustavo Zagrebelsky,
attuale vicepresidente della Consulta, nomina-
to nel 1995 dal Capo dello Stato Oscar Luigi
Scalfaro, sembrerebbe il favorito alla succes-
sione di Chieppa. A meno che, violando il
criterio dell' 'anzianita« che un anno fa portò
i 15 giudici della Consulta a far convergere
tutti i voti su Chieppa, la scelta non ricada su

Valerio Onida o su Carlo Mezzanotte, entram-
bi eletti dal Parlamento nel 1996, il primo su
indicazione del centrosinistra, il secondo del
centrodestra. Il 27/esimo presidente della
Consulta dovrebbe essere eletto il prossimo
28 gennaio (ma la data non è stata ancora
ufficializzata), all'indomani del giuramento
nelle mani del Capo dello Stato di Alfonso
Quaranta, l'ultimo giudice costituzionale elet-
to dal Consiglio di Stato. Nel segreto dell'urna
(le schede vengono per giunta bruciate nel
caminetto della camera di consiglio, dopo lo
spoglio) la scelta di un presidente può sempre
riservare sorprese. Lo sa bene Cesare Ruperto,
che per un solo voto di scarto fu eletto presi-
dente, nel gennaio del 2001, superando ben
due giudici più anziani di nomina (Fernando
Santosuosso e Massimo Vari).

Don Ciotti: «Tutti dicano, basta con la mafia»
Raccolto l’appello del procuratore Grasso. Rita Borsellino: non lasciamolo solo

Chieppa all’ultimo atto
Tra 7 giorni il nuovo presidente

Corte costituzionale
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